
campi, allevano il bestiam e, si fanno semplici carovanieri al 

soldo altrui....

Ed è a causa della loro p re ferita  professione di carovanieri 

che non dim orando continuam ente nel Comune, essi hanno p re ­

posto sindaco un Lealeno, il quale p arla  un po’ la lingua rom ena.

Un gruppo di farseroti m ’invitò a  p rendere il rituale caffè, 

e m entre  mi avviavo ad una delle loro casuccie, mi fu indicata 

la scuola greca.

Richiesto loro del perchè dell’assenza d ’una scuola rom ena 

i rom eni abbassarono il capo, tacendo.... Insistei, dom andando 

se alla fine essi desiderassero una scuola rom ena, e allora uno 

mi rispose, con un sospiro: « Che d ire? Che dovrem m o dire?! »

Non io volli sapere di p iù ; ben avevo com preso quel si­

lenzio intessuto di reticenze.... P referii convincerli com ’essi non 

fossero poi del tu tto  soli al mondo, che un padre esisteva ben- 

anco per loro e a loro pensava, spiegando, come altrove, come 

dovunque, le ragioni per cui la Romania non li avesse finora aiu­

tati (1), e leggendo un opuscolo di p ropaganda del P residente 

della Società M acedo-romena di B ucarest, scritto in occasione 

del censim ento in Turchia.

Poveri farseroti ! A llora si che mi dichiararono apertam en te  

di volere la  scuola rom ena, chiedendomi in coro informazioni 

sul modo di ottenerla!... Risposi che mi sarei per ciò abboccato 

co’ miei superiori di Rom ania, ed essi mi assicurarono che ne 

avrebbero  parla to  a Gogiam an, d ire tto re  della nostra  scuola, 

provvisoria e p recaria  assai, di Berat.

Dopo C arbonara a ttrav e rsa i una p ianura fangosa in d ire­

zione dell'Adriatico, accom pagnatovi dal suvary  rom eno Gogiaman 

di Lu^nia, e trascinatovi dalla stessa cavalla p resa a Cerm a, con
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(1) I Romeni balcanici non sanno perdonare alla R om ania per il fatto 
di averli lasciati per tan to  tempo in  abbandono.
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